Art. 658 c.p.: Quando l'allarme diventa reato?

Chiarire la distinzione giuridica tra una condotta semplicemente “allarmante” e il reato di Procurato Allarme, basandosi sulla sentenza della Cassazione n. 21230/2026.
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Aiuto!
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Chiamo il 112!

Scherzo tra noi!
Nessuna
comunicazione.

NO REATO: Se l'allarme nasce da
una percezione esterna
imprevedibile, il reato non sussiste.
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bomba alla stazione!
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